TESTIMONIANZA di VALERIA
Quest’anno festeggio i dieci anni dal mio primo viaggio in Africa e nonostante abbia vissuto tante volte l’esperienza missionaria, ogni mio andare ha un sapore diverso, ha un nuovo volto, è una nuova scoperta. Ogni volta, mi sento trasportata in un’altra realtà, mi sembra di fare un salto indietro nel tempo  per tornare alle origini dell’umanità intera ma soprattutto, alle mie origini, a quando ancora non eravamo contaminati dall’ansia del possedere, attirati da tutto il superfluo e distratti dall’effimero, e si gioiva del niente. L’ Africa insegna l’essenza della vita nell’essenzialità delle cose, nei rapporti umani, nell’arte di sopravvivere, nella filosofia del : ”Leo ni Leo”, “oggi è oggi” ovvero del vivere senza affanni, nella pazienza di cui solo il popolo africano è maestro. Quest’anno sono stata affidata  alla casa di noviziato delle suore d'Ivrea a Miyuji, terra di missione che dista pochi chilometri dalla capitale Dodoma. A vivere questa esperienza con me, c’era Anna una giovane donna che ad ottobre è entrata nel convento di clausura delle suore Clarisse di Orvieto. Per me è stato un onore poter condividere con lei un intero mese. Ho provato ad entrare in punta di piedi nel suo mondo e nella sua scelta, non è stato semplice ma averla al mio fianco, mi ha dato l’opportunità di vivere nello stesso momento due tipi di vocazione: quella attiva, calata e mischiata nella gente come la vita missionaria e quella contemplativa e orante della clausura, l’una non esclude l’altra ed entrambe si sintetizzano in un'unica parola: GESU’. L'ambiente che ci ha ospitato ci ha avvolte di serenità e pace, regalandoci spesso momenti da dedicare alla contemplazione ed alla meditazione, una dimensione necessaria per affrontare le gioie e i sacrifici della vita missionaria che è a servizio delle diverse povertà  africane. Vivendo questo aspetto della missione siamo riuscite a non farci prendere dall’ansia del fare e abbiamo capito , che in certi momenti anche il “non fare” dona forza per andare avanti, che non è sempre necessario costruire una struttura con una bella targa sopra, ma è anche importante costruirsi uno spazio nella vita e nel cuore delle persone che incontri perché possano ricordarsi di te e pregare per te. L'accoglienza è stata la caratteristica fondamentale per la quale ci siamo sentite, fin dal primo momento, a casa, l'entusiasmo e l'ottimismo, delle novizie ci hanno permesso di vedere e vivere l'Africa attraverso i loro occhi, tutte  ci hanno regalato momenti di vera gioia. Le nostre giornate sono state, in gran parte, scandite dai ritmi della vita comunitaria, ognuna secondo le proprie capacità ci siamo donate nelle lezioni di italiano alle novizie, all'aiuto concreto alla scuola delle mamme, nei lavori casalinghi del quotidiano. Tutti i gesti che compivamo, spesso ci sono sembrati banali e poco necessari ma,  in quella realtà assumevano valori e importanza speciali. Porto, nel mio cuore ogni singolo giorno, ogni momento trascorso con le persone che mi hanno accolto e voluto bene, a tutti rivolgo con affetto sincero un grande “Tutaonana”, ci vediamo, sicuramente presto! 
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